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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Partito Democratico






Alla c.a. del Sindaco del Comune di Modena






alla Presidente del Consiglio comunale di Modena
                                                            e p.c.
    





alla Giunta del Comune di Modena






ai Consiglieri del Consiglio comunale di Modena

INTERROGAZIONE

Oggetto:  Aggiornamento situazione del campo nomadi in località San Matteo
Premesso che


nel mese di Novembre del 2014 è sorto un campo nomadi sotto il viadotto della TAV che attraversa la SS12 all'altezza della località San Matteo, a seguito di un provvedimento di arresti domiciliari inflitto nei confronti di un nomade apolide al quale si è aggiunto, a partire dal mese di Agosto 2015, un altro membro del suo stesso nucleo famigliare; 


a tutt'oggi tale area, che dovrebbe costituire la residenza per i soli destinatari del provvedimento ingiuntivo e del loro nucleo famigliare, risulta sistematicamente utilizzata e frequentata anche da molti altri caravan di parenti e amici che nulla hanno a che vedere con              i provvedimenti in essere; 


nel corso di questi quasi 2 anni trascorsi dall'insediamento del campo in questione, sono stati parecchi gli episodi spiacevoli e pericolosi, balzati agli onori della cronaca, denunciati dagli utenti stradali e dai residenti della zona come ad esempio:

· lancio immotivato di sassi, da parte di una nomade residente nel campo, contro i veicoli in transito lungo la SS12 all'altezza dell'insediamento;
· rapporto conflittuale fra i nomadi e gli abitanti delle residenze limitrofe al campo dovuti alle insistenti richieste di qualsiasi genere e alla sistematica violazione della proprietà privata;
· accensione di pericolosi grossi falò sotto il viadotto a margine della strada statale durante i mesi invernali;
· atteggiamenti non rispettosi della propria ed altrui incolumità come la percorrenza a piedi a margine della strada statale di donne con carrozzina e bambini in tenera età;
· attraversamenti a piedi repentini della Canaletto che hanno provocato non pochi gravi rischi e  incidenti che potevano avere anche conseguenze molto serie come il caso dello scorso 14 Marzo dove un bambino di 5 anni, sfuggito al controllo della madre, veniva investito da un furgone in transito.

Tenuto conto che

tutti i succitati episodi rendono evidentemente difficile la convivenza di questo nucleo di nomadi con gli abitanti della frazione di San Matteo e con gli utenti stradali che percorrono la SS12;



oltre 1 anno fa (11 Settembre 2015) il Gruppo Consiliare CambiAMOdena aveva presentato analoga istanza per ottenere chiarimenti sulla situazione in essere e per la quale aveva ricevuto la sola risposta da parte dell'Assessora Giuliana Urbelli, competente per quanto riguarda la sua delega al sociale, ma che da allora la questione pare non essersi risolta; 


si approssima il terzo inverno consecutivo che questo nucleo nomade dovrà affrontare sotto un ponte e su di un'area assolutamente inadeguata e priva di qualsiasi servizio essenziale dignitoso (luce, acqua corrente, gas, scarico fognario, ed un piano di calpestio pulito e sicuro);

risulta molto singolare che la scelta dell'area presso la quale dover scontare la pena restrittiva dei domiciliari sia stata fatta prendere dal destinatario della pena e non proposta o ancor meglio decisa dal Tribunale o dal Comune di Modena sulla base della ricerca di un luogo sicuro e idoneo per essere abitato per un così lungo tempo; 


sono stato personalmente contattato da alcuni residenti di San Matteo, esasperati dalla paradossale situazione ancora indefinita, i quali mi hanno informato che domenica 18 Settembre scorsa è avvenuto l'ennesimo episodio di tensione e litigio fra 2 nomadi (mi hanno riferito che erano 1 uomo e 1 donna) residenti sotto il ponte dell'alta velocità ed un automobilista fermo a bordo strada che si sono messi a discutere molto animatamente ma che, fortunatamente, la cosa si è risolta solo con le parole e senza altre possibili serie conseguenze. 

Si interroga il Sindaco e la Giunta per sapere
· qual’è la situazione attuale raffrontata a quella illustrata in risposta all'interrogazione di un anno fa;
· se, come e con quale periodicità viene monitorato quel campo nomadi e da quali istituzioni, oltre alla Polizia Municipale, vengono effettuati i controlli;
· la data della scadenza del provvedimento degli arresti domiciliari per avere un'idea di quando potrà essere smantellato il campo; 

· nel caso che il termine del provvedimento giudiziario risultasse ancora lontano, se non sia opportuno che il Comune si attivi per intraprendere un dialogo con le autorità giudiziarie per trovare una soluzione differente dell’attuale collocazione del campo nomadi di San Matteo in altra area più sicura ma soprattutto più dignitosa; 









Consigliere comunale









        Walter Stella


(Si autorizza l’invio e la divulgazione a mezzo stampa)
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